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La produzione e il dibattito letterario nell'Unione Sovietica dopo il XX Congresso 

/ «nuovi barbari» anglosassoni 
e i «giovani arrabbiati» sovietici 
Alla rivolta velleitaria e al culto del nichilismo degli « Angry Young Men » e del la « Beat Gene­
ration », si contrappone la ricerca di un nuovo e più attivo rapporto tra individuo e società da 
parte di Evtuscenko, Aksjònov o Nekrasov - La funzione « civile » della nuova letteratura sovie­
tica nel liberare le idealità socialiste dalle incrostazioni burocratiche e dagli orpelli rettorici 

Evtuscenko 

LA LETTERATURA .so-
\ ittica odierna suscita 
qualche sorpresa tra i 

lettori occidentali. I corri­
spondenti da .Mosca alternano 
i loro servizi canonici sulle 
« lotte interne del Cremlino » 
con altri in cui rayjiuagliano 
il pubblico sull'ultima poesia 
di Kvtuscenko e sull'ultimo 
romanzo di Kòcetov; i libri 
che giungono dall'URSS, co­
mi' lineili di Aksjònov, di 
Tendrjakov, di Nekrasov, as-
somiiUituiD sempre meno al 
modello medio di narrativa 
sovietica cui eravamo assue­
fatti; a completare il qua­
dro della situazione si ap­
prende che lo scorso anno 
il romanzo straniero di ma«-
Hior successo a Mosca è sta­
lo un libro come il Giovane 
ììoidcn di Salinger e che Na-
thalie Sarraute poche setti­
mane fa ha tenuto a Mosca e 
a Leningrado alcune confe­
renze sul norcini rot.ian. Nc-
u'Ii anni passati all'attenzione 
generale si erano imposti 
• casi » letterari, non sempre 
facili da inquadrare critica­
mente, come quelli legati ai 
nomi di Dudintsev, Khren-
burg, PaMcrnak. Infine, al­
l'ultimo congresso del PCl'S 
alla letteratura e stata riser­
vata non poca attenzione, no­
nostante che ben gravi pro­
blemi fossero al centro di 
quell'autorevole tribuna. 

E' naturale quindi che ci 
si chieda: che cosa succede 
nella letteratura sovietica? 
(«!ual è il >enso del suo at­
tuale interno movimento? 
In che misura la \ ita let­
teraria solletica pur nella 
rclatha autonomia della sua 
sfera d'operazione, si ncon-
nctte con la più \asta real­
tà dell'evoluzione sociale e 
politica in atto? Una rispo­
sta a queste domande non 
può essere data nel breve 
giro di un articolo, ma può 
scaturire soltanto da un esa­
me attento e costante del­
le \ a n e fasi e direzioni della 
letteratura e della cultura 
sovietica nel MÌO divenire. 
A meno che non ci si voglia 
accontentare degli schemi 
melensi di chi. nei muta­
menti vissuti oggi dalla so­
cietà sovietica, non sa vede­
re altro che un mitico con­
flitto tra « duri » e • molli », 
« settari > e * libcralizzaton ». 

Lo schema generale della 
• lotta tra il vecchio e il 
nuovo » ha un valore pura­
mente indicativo in quanto 
il • rinnovamento » può es­
sere non .solo osteggiato in 
vano modo e in vana misura. 
ma anche subito passivamen­
te o promosso in senso attivo. 
E* possibile inoltre intendere 
plurimamente la rinnovazio­
ne e il tempo del suo at­
tuarsi, pur restando nell'am­
bito delle strutture sociali-
t ic . Tossono variare gli obict­
tivi immediati e concreti e 
il loro rapporto coi fini più 
generali e ultimi o, restan­
do immutati gli obicttivi, si 
POMOSO concepire vie diver­

se per raggiungerli, ("è infi­
ne, a rendere più complesso il 
quadro, il problema dell'inte­
razione tra la dinamica inter­
na della società sovietica e il 
rapporto che essa intrattiene 
col suo « altro », cioè col mon­
do capitalistico. 

La critica 

del « culto » 
La critica del « culto • di 

Stalin e il superamento dei 
metodi di direzione politica 
propri dello stalinismo han­
no consentito e promosso, 
Ma pure in iorma non anco­
ra del tutto dispiegata, una 
presa di coscienza, da parte 
dei cittadini sovietici, di tut­
ta questa cerchia di proble­
mi reali, di questa gamma 
di possibilità concrete di svi­
luppo nella direzione del 
comunismo. Oggi nell'URSS 
assistiamo alla formazione 
di un'opinione pubblica so­
cialista. Non a caso i socio-
Ioghi sovietici incominciano 
ad occuparsi di questo feno­
meno nuovo che è profon­
damente divergo da quel­

lo formalmente analogo ilei 
l'ae.si a regime borghese. 
Non ci interessa qui una ana­
lisi, sia pure solo abboz­
zata, degli elementi di di 
versiti tra l'opinione pub­
blica nel socialismo e nel ca­
pitalismo. Notiamo soltanto. 
per restare nell'ambito del 
nostro tema, che nella forma­
zione dell'opinione pubblica 
sovietica un ruolo importan­
tissimo è svolto dalla lettera­
tura. 

E' noto che alcuni lette­
rati e politici sovietici guar­
dano con una certa diffiden­
za al fiorire di elementi cri­
tici in opere letterarie re­
centi. soprattutto di giovani. 
Non sono questi spunti cri­
tici il sintomo di una sfidu­
cia nella realtà e nelle idea­
lità socialiste, l'espressione 
di un pericoloso deviamento 
ideologico? La risposta a 
questa domanda non può es­
sere che negativa. Un perso­
naggio del primo romanzo 
di Aksjònov Colli'Qlu dice: 
• Uff! ne ho le tasche pie­
ne! Tutte queste chiacchiere, 
tutti questi grossi paroloni. 
Li pronunciano un sacco di 
idealisti come te, ma anche 
migliaia e migliaia di ma­
scalzoni. Anche Beria le ha 
dette di certo quando ingan­
nava il partito. Adesso che 
sappiamo molte cose, non 
sono altro che orpelli. Fac­
ciamone a meno di tutte que­
ste cicalate. Amo il mio 
Paese e il suo sistema so­
ciale e non ci penserei un 
momento a dare per esso 
un braccio, una gamba, la 
vita, ma io rispondo soltan­
to davanti alla mia coscien­
za, non davanti a dei fetic­
ci verbali ». (Jleb Volnòv. 
l'eroe del romanzo di V. Ko-
netskij PrroccHprnioiii' di ie­
ri, dopo lo smobilitazione si 
iscrive alla facoltà di filoso­
fia. ma l'università lo disgu­
sta e l'annoia con la sua 
scolastica verbosa e vana, 
ed egli dopo un anno lascia 
gli studi e va a lavorare: 
« La logica astratta e gli an­
tichi greci sono una bella 
cosa — dice Gleb, — ma 
si vede che io non sono 
ancora maturato abbastan­
za... Meglio tirare i barconi 
lungo il fiume Svir. Anche 
per fare questo lavoro è ne­
cessaria una certa filosofia ». 

Se volessimo definire con 
una formula breve ciò che 
sta avvenendo nell'animo di 
larghi strati di cittadini so­
vietici, potremmo dire che «a 
sta verificando un processo 
diametralmente opposto a 
quello in atto nelle socie-
la capitalistiche più evolu­
te: mentre queste ultime. 
manipolate da persuasori più 
o meno occulti, restano 
sempre più irretite nel mon­
do fantomatico dell'industria 
culturale e dei suoi pro­
dotti stereotipati di niassi, 
nella società sovietica si av­
verte- una volontà di emanci­
pazione dalla prigionia delle 
parole, di rigenerazione dei 
significati («Bisogna ridare 
alla parola " rivoluzione " il 
suo senso originario » dice 
un verso di Evtuscenko). di 
riconquista della realtà (« lo 
so che due più due non fa 
quattro finche resta sulla car­
ta. non nei fatti » scrive uno 
dei maggiori poeti sovietici 
del dopoguerra. Boris S!ut-
s k i j ) . d i s t a b i l i m e n t o i n s o m ­

ma di un nuovo tipo di rap­
porto tra l'individuo e la so-

jcietà conformemente ad un 
più alto grado d: maturità 
etica e politica. 

Gli « Anni 
venti » 

Q u i s t a la d i l l e i e n z a ra­
d i c a l e Ira il c u l t o d e l n i c h i ­
l i s m o d e i . n u o v i b a r b a r i » 
i n g l e s i e a m e r i c a n i (Atu.inj 
V o - i n q Affli e Hciit ti e ne ru­
tiliti) e l.i • c r i t i c i t à » d e i c o ­
s i d d e t t i « g i o v a n i a r r a b b i a t i • 
s o v i e t i c i P e r 1 p r i m i il r i p u ­
t o d e i v a l o r i t r a d i z i o n a l i e 
l ' e n n e s i m a r i v o l t a b o r g h e s e 
r i s e n t i t a e v e l l e i t a r i a a u n a 
s o c i e t à c h e d i e t r o u n a MI-
p e r l i c i e di r a z i o n a l i t à di ef­
f i c i e n z a c e l a il c a o s kn ik i . t -
n o p m o r r i d o e p i ù a t r o c e . 
P e r i « n u o v i b a r b a r i » il 
c a o s d e l W e l f a r S t a t e e la 
r e a l t à u l t i m a e v e r a da c o n ­
t e m p l a r e in u n a p r e s u n t a 
i i n m e d i a t e z / a e s p o n t a n e i t à 

d ' t s p e r i c i i z a s e n z a la m i n i ­
m a v o l o n t à d ' a z i o n e , c o n 
u n ' a d e s i o n e « d i s p e r a t a • al­
l o statit q u o c a p i t a l i s t i c o 
I - g i o v a n i ari a b b i a l i » MI 
v i e t i c i al c o n t r a r i o , n o n so­
n o d e i di'iacnics- d e l l a v i t a 
c i v i l e 11 l o r o r i f i u t o d e g l i 
s c h e m i f a l s i f i c a n t i e l o g o r i 
n o n p o r t a a u n l a s c i a r s i vi­
v e r e a b u l i c o e v u o t o . P e r ì 
g i o v a n i s c r i t t o r i s o v i e t i c i il 
c o m p i t o è d i s b r a t t a r e l e 
i d e a l i t à s o c i a l i s t e , r e g o l a t r i ­
ci d e l l a v i t a d e l l o r o m o n ­
d o s o c i a l e , d a l l e i n c r o s t a z i o ­
ni b u r o c r a t i c h e e d a g l i or­
p e l l i r e t t o r i c i , di r i p u l i r e 
c i o è la v i a di s v i l u p p o d e l ­
l ' u m a n i t à s o v i e t i c a d a i d e t r i t i 
d e l l o s t a l i n i s m o e d a l l e f o r z e 
c h e i m p a c c i a n o e r i t a r d a n o 
u n a v a n z a m e n t o r e a l e Di o l i i 
la f u n z i o n e « . c i v i l e » c h e og ­
g e t t i v a m e n t e la l e t t e r a t u r a 
v i e n e a s v o l g e r e n e l l a s o c i e t à 
s o v i e t i c a , a s s u m e n d o u n p e s o 
i n f i n i t a m e n t e m a g g i o r e ( e 
q u a l i t a t i v a m e n t e d i v e r s o ) c h e 
non negli Anni Venti, cioè in 

un periodo di particolare ri­
goglio artistico. In questo mn-
vimento complicato e tortuoso 
naturalmente la letteratura 
si presenta come un conglo­
merato di elementi eterogenei 
in cui non sempre è facile di­
stinguere il valore artistico-
letterario dal valore politico-
sociale 

Coscienza 

e volontà 
Il richiamo dell'eroe di 

Aksjònov alla « coscienza • 
(anche il racconto lungo di 
Tendrjakov 11 tnlmiuih' ter­
mina con l.i sentenza: « Non 
c'è tribunale più severo di 
quello della propria coscien­
za»), contrapposta ai «fetic­
ci verbali •, indica il dilatar­
si del momento della sog­
gettività, cioè il riflettersi in 
sé della singola volontà di 
fronte alla volontà universale. 
E' la coscienza socialista che 

Marilyn beve la tequila 

( " I T T V IH I. M I . S S I f ' O — Il r i v i s i t i r pr iu l i i l t i i rr m e s s i m m i I ut i l i» • 
r i to p e r l i r re l.i tripi i l .» . la •-ara'trristit- . i I i cvaml . i nirssl i- . in.t . -\ il. -• i i 

m i m i l e ili I e m i i i i i l c / 

I n d i o - I c r i i . u n i r / I n s c e n a a VInrl l \ li M i n i m e il 
i>< ! 1 i '• i< !<•'<> l 'ut tr l i i - C o l l i m i l a l l i u i i i i i c i i r / . c \ 

si ribella non alla sostanza 
della sua propria realtà og-
gettivo-soeiale, ma ai fetìcci 
che la mascherano e stravol­
gono. Lo scetticismo può na­
scere là dove parole e fatti 
non si corrispondano e l'in­
tima disposizione dell'anima 
si urti contro una realtà rigi­
da, statica, chiusa. In questo 
stato di cose, che qui si è de­
lincato nei suoi tratti gene­
rali, è inutile farsi accigliati 
censori e chiedere ai giovani 
scrittori sovietici (ìHcnvi e 
pucc socialisti. E' ingiusto e 
insulso rimproverare ad Ak­
sjònov o a Nekrasov, per fa­
re degli esempi, di non es­
sere dei Tolto| o dei l)o-
stojcvskij. I Tolstoi e i Do-
stoievskij verranno quando 
verranno. Non meno prezio­
si e stimabili dell'architetto 
geniale che innalza l'edificio 
destinato a sfidare i secoli, 
sono i costruttori di mattoni 
senza i (piali quell'edificio 
non potrebbe sorgere mai. 

\ I T T O K I O S T K A D A 

Belfagor 
v Luigi Russo 
L'ultimo mimi i o ili l l i l f . i . 'ur KM i t e «mi un tinnitalo dirti-

ilei l'Iltl, uni IIM th>. imi imtn 
l i /m s o i e ili \i ritti «ii l.iui.t 
Russo, f multilo/,< e iliritlmi' 
iilipilit'ltutaìnlr drilli rtttsta- w 
tintili di HUI:L'I, di inwruiit . di 
linmacini i' di rumili tìir UHM 
I (>H(I(III'H« min HII/U i/;i 1 mimili*-

MI mimi: L'io idln finn in di l d i -
(ert i lo , dell' nrfiutlizzulm e di 
toltimi, ( / . ' / / 'mimii imi un | n i . 
ma i nnlrilmto t ritiro urnrrah 
intorno a »>ò i / i e lumi / ( i m n 
è H/ti(ti e lui itippresrittaln 

I'. dm trio nini HI HII i min 
i milrnrrr in timi nota uni lu 
In /limi e -i inplit e srunalazio-
n e di Un rintuzza e di Un mi-
Mini di llr («'«(immilliti:* ((ili 
rurrollr. i Iti' nlli tintimi' i l>itt 
imi ii«n( d i dell'tipi ni d< l Rtis. 
MI. nrlln tii/liiMi i l i i / i i i im tttdle. 
pi inni alili HI i umili LUI n o i n m i . 
i / m / e . e insù itu- i più spi t ilo t 

1 lllllllì titilli HIKI titilliti'! ili i li­
tuo h Urini in. dm.lt fluiti sii! 
Uni' »' /'/«•« ( n(i> (i qin Ili nitio--
/ l e ni III» i Ut i ni. dn! <t \ltulii'i-
l i Iti » iti M t/t diHdiHiii •> ditali 
\tilttl illtlt i unti nllr tutti int­
uizioni di I l'osi uhi. ili I li a-
/ u n i / i . di I Manzoni, dt I !)• 
"stilli l i s I/I / ( n/ i / in i i, di'l I ei 
Ld. dal san ulti uuininriito di 
intìntiti i i i MI il tumulo ili llr 
Irltrir ni t imi i tppotli i mi /e 
Hitt tedi i t i l i . Mini 11//11 Irzimn 
ih impiumi mihtiintt oli,ini 
fu 1 M ttu i unni alln i / i t . zimtr 
ili He l f .mor 

lltlsli /li usiti r in tintili tirali 
uomini 1 In- tini 1 intimiti «/ne-
<(«• trstitnoilitinzr riminosi- mi­
nutili- pirnr ili nitrito e ili 
simpatia / / /UHI il olo HI 11/it • 
t mi 1 titolili di /'tu/11 I'HI 1» l'Io. 
ra e prosruur «mi i MIL'L'I di 
l'aurino ('.min. Untiti / { m i n . 
\nttdino S'ii/ieL'/H». I imtnzn 
Ruminiti. Urlio Cantitnmt, liti. 
fin ilo Si 111 uno. Claudio I i. 
(«•«e, Rilllttrllo limimi. ( . l i i ' i o 

Mniztil. I mitrimi o Cintili. s ( , . 
i:io l ululiti ti. Mmio Prlimi 
Carlo Salutili 1. ^n uni intimo / . 
li, . / ' / / I I ' H I I I tintinnirli I'insù 
l/n* tirali Militi 1 oniponr / u t . 
tritumi ntr il i/iunlio ili min 
persmli i / l f i ì t / ir . n inni t III/OM j 
tini titillilo tirilo storti istituì 
itlinlislu o ili UHI 1 ittlritzti i f o - j 
liana. uninur a dai e liti t nr/m 
Ir limi snuurslmnr) 1 unì still­
ilo ti f/ili'H!«i HdirieiHtnii. mi 11111-
ninrr l'illlrrt'ur ai prnldrmi HH. 
« Ulti iti elico-pnlttn 1 tirilo HI / . 
/ l i /r/m nazionalr di sfili ilo < unì 
ttrtttm rnt'u o, ila tln ruttiti- qtiaL 
costi di ussiti diti rso dal intuii. 
li'i o aspetto di attiri o iti Croi i 
Russo sdì 11 sr /it r /lini numi-
fondibile 1 i in i / imie i i l e « f in / t ic 
1 11 e /iii/iii/nri- t tir lu m i u ina 
profontlittlu ntr al inni \itino 
alla h'zimtr di (•miniti 

\mi 11 insù, un prolisso ih 
/n iisirro tinnir 1 stato t/iu Ilo 
di I.litui Russo M «'H/iri/tte 1 m n 
/tintami ntr nrlln opini ili di 
littmr ili IJelf.i.:iir tlir. nwn-
minilo tu Vn pi oinm luminiti 
la < lasso ti liatlizionr ili un 
uh air tlistiiu Usuino ili t ultimi 
nazionali- r vintila n «UH» tdit • 
e 11 ilifr itili ir un tnijiiLmo /itu 
1 iislo. indilli o oliti ttu- titilli-
itili; a 1 muliniti rr ni ll'nnlu o-
miinismo il [irrit olo / /HIL' -IH-
ir pi 1 In di filili lazut italiana • 
a tuli nitrir una lini a ili rui-\ 
imi iitti< 11(11 in lutti 1 suoi atl j 
dt-nti Hall MII mi, ) 

r.rnrstn Itaumnii 11 inorila ! 
I m / altro. 1 min- piota di un- • 
sin tinnitili disiatili «1 ili M I 
f.i^m <• Ir lassi (.'!«' tlilln slum 
/m italiana, itislrilniila pi i ti it­
iti limonati, tosi pu tu iti iti­
li 1 ptdazinni ili vtuittzi ili lin> 
HI» «• puhldti ali in anni mi 
tintiti il punitili- 1 il fan >tt 
HI 11 iizn Milla ri air militili ih i 
i | ini l i i l i . i t i i il in fur i l i . I /UHI . u n 
uri nllii ih tintili zza politila < 
1 il ili-, nrt rssiirio pn supposto 
iti un uro ultimi nto tiilito mi-
la Illa polilu 1 > / / 1 it/n.iii i '» 
1 doppinoti ntr piilini'tt- • 
fui il HiL'inln otti illumini -tu o 
ih Ihi r n i « M ' i / i . M<I ih Ilo 

Ini pari nh st — • tintinni ià mi 

tuo t tmipostn dn Di Ho Canti-
mmi. A. ti L'I 11111 (oirm « Itnhrrm 
Ritintiti 1 pi r il tutore chr 
ni f i 11 (ti itti ornano riiltnrnlr 
api rio iti piti tarulli t nnlrilitin. 
la pi 1 srnza. In i in e. ti tempi • 
nmirnto. lo sintlo ili I nini llu-.-
HII s , l l t l f i ^ n r poti HHI" i ip/ iun-
lit 1 tpitlitilu air I/III llr ti Inter-
pnlazioni ih nudili ». // let­
tili r m ri hhr un'ininiauinr rara 
di ipn tir doli tintimi: di quii 
Disto li Ut rumi, di ipu Un vi» 
poh mti a 1/11' Imitano ili Ittis-
MI llttsso 'Chi striir, ricorda 
appiin.'ii 1 unir una siiti n m e c i ' i 
siil'n *Mini|>i tinti anni In 
,*HN\. stntn tiri 11 1 lutti r roto­
lila tlnt tini iimr in un modo 
assolutami uh 1 1 1 1 zimini*, rio 

Ir tini a m i i iL'o / f imperato 
italiuntori-1 

s t i / intuitili- di 1.litui //ti««11, 
Hii//n siui unuinità. tnllr ricett­
ili drlln sua 1 idi «< rii m i o . in 
t/tit H(H minti ni molti mairi rd 
rstimatmi dillo s'i ontpnrw : 
lnisii rt'i Ini L'/Ì nitri, lainmrn-
tnii iltlo ( 'npif i i i i . Itin ardo 
Un 1 midi, (allo hinitin Cadila. 
f u l m i n i / (i l'i limi, \tirlterto 

llolilno limito ( idiinuindrri 
Dina Unioni Ini un: Fntìlio 
I iissn. t ( Irmolo. Giulio 
In listini I' tttiur prr lutti. 
h In llissimr paioli' iti tuunsln 
Monti 1 In- ili Russi) 1 / n i «• 
i t i t i 1 i-sinuisi uno tutto il In­
sililo 1 i m m u t i 11(11 it; « I / i ap. 
pan il tlnsso intuir ini' lo ero 
iinmauinalo r dauli sfritti Mini 
1 ilaltr irirrtnzr alimi: nlto. 
ttu iii/it filli, in i Ititi miro, un 
ilio \nrinanito di Inucìù. I fi 
1 appi Uni 1 10 un ><(i di HL'/it'/Ji/ui. 
H/III iiiiirzn irti/ifiL'tliidi. parlai n 
poto usi oliai ti assai, «i pimr-
1/11111 infoino 1 splorando par. 

H.H.L'111 f /HTHll/lilL'L'l . ». rT liti 
inoitto di li riti'anni la 1 ini 
iti nssiit tato un mordo di po­
tili un si hi tini tinnir .tiiLttsto 
Umil i ' i li ni ti nii r i l i n l l n di Riis. 
Hit. t ontluiltfillr pi r hi tatist 
ih I il \tiitlo ih L'/I umili e d. • 
ili slrnltalt. min imito hello 
I mi una inmah. ritolta ai sin. 
•II'II i In t i rio aU'antu o sti­
li hh.- pnii iittn- a s", rollati'! i 
i oiahatti Ir. ih mini intr errori. 
t limoli f r pori III rir. romprtr 
Ir HI aiolr ni poti itti, rontprti • i 
HI' timi In i, sta ma nette i 

li s 

Segna laz ion i 
Il llllUXl» f.l»| ll-lllll «Il / / i s s ­

ili IJI •• i l . ' i l i ' i t n .1 .. (Vit i ' . in-
iii ili v i l i il t / imi.i I.- ... c o n i o t i 

• in ili - I : J I ili f r u i r ò T a l i . 
I n n i l{ tll.i.-l. I ut ipit'lr.i . *• il-
\ i im • I . Itimi m n Ititi di l . t 
"s i h u l u l i 1. 11 • r _ i • i ( ' . i iult' l i i i . . . 
Itit-.irui N I I I . I I I ('• litri. I.' ! \ |i. . 
C i l i r i . I. I).- I t o - i . Itolh rio 
I i • mi II.mi ( . i ni i | i i . -ro C i n t i ­
l i . P i u l o M.ilri \ . ( " I r m o l o . 
I I III - l | l U l_'|.l!l|.TÌ. 'MI In Iti-
Intuiti ih /''i stuoia ili fr l i l i i . i io 
i m t ; i m i i il ili li m i t o -il •• ('.. t-
i. iiiiii , ni, imli >. I n i i r v . n : i-

llo l | l l . - l I vttll.l l.lll Lillo I l i . l ' l -
t ili I I I . M i n l H n . ' i j r t l i Ultori o 
i \ n _ . lo P« -i i rmi "siill'nlli-
ino i m n i . r o ili ( ron.ii fi»» m> -
f iiltonttli i l i j r lini.- iiilerr**** •-
I • tfiiitri i l . ' ili lo r i n l o Oifr ir • 
munii -n i M. / / . t : i i i m n i» l i 
-» oli i i - i . n - I r i 

MOSTRE D'ARTE 
Cinloli al «Segno» ]Gas|>arini alla «Penelope»! Ttirchiaro e Qua!tracci alla «Nuova Pesa» 

In p.'tttriz tare r ìormr t treo-
ìr.iio con un irniDO «• nna d . -
mrnsionr chr non sono il tem­
po e la d-.mrnstonr del a'tsto di 
chi compra o i o m m t < . ' , o n i i qua­
dri e. 'cn'omrnn. tiri mercato 
drll'cr:." moderna 11 cc;o «ii P i -
Ctis.sO nrll'aTlr moderna ricorda 
d<i r ano i." r a t o del Carr.vaao'.o 
(.'•'.' qti i .o- . ancora lui rivo, TTII-
r.ed* <j. j v ! r o r : us-arar.o j m r - ; 
forme.'.-, ci l.m.ir <Jel f a l s o e 
driìt: eopta rn.uamrn'r il fmr 
i i . T .copr;re tpirllo « . ivrmtnaro 
ronr . r . en fr umano r h V p j ! arerà 

' <ioprrtn e n r e ì n r o 
V o m i m m o d-.Tr chr sr <: /:««-u 

t'oechm al potxnlo .«:«-rminflfo dei 
l lUpurziani-Fariiì: che :mper. 
creano sccchcQG'.ando il mu-
<CO-PÌCCSSO e rovi mcntenaono 
.n rtta rrpress.onismo astratto 
.- nco*urrecl:*mo. • i n f o r m a l e -
r accademismo formalista, «i 
piò finche etser ter.tcti di trarre 
eonrluji.OTii p•••«<lm.*T•.^h«, r «.bri-
pLt ir« \ nell'impo<<tbili:a dt iar 

coincidere la Uvea di .«rf lnppo 
realiste moderno della pitt>:T. 
— la linea picc*iiana — c o n una 
cffermc:ione di O'tsto. quantità. 
tira e ufficiale Mentre invece 
idee e forme picassicu**. cncht 
<r in maniera non appariscente 
e d: a'xsto. c.reolcno c f r i r c m c n -
r.- rif i la p i f f e r a e m quella dei 
giovani in ispecie. S'on si tratta 
ancora d i una posizione omo-
aenea ma di tante e tante stra­
de e rtotfo. ' i c h r p o r r a n o I aio-
n i n i firn «fi ansiosi di lavorare 
sul solido terreno della reni tra­
dizione moderna, a ripensare la 
lezione e il percorso di Picasso. 
. V r l T c m b i t o di q u e s t o r i n a t o I n . 
teresse per Picasso segnaliamo 
Ir opere recenti di Claudio Cin­
toli esposte al * S p a n o - (Rome, 

i .a Ci. p ò I «• Cast. -;» .S". fr i ; : ; . 
d: r a r t u n o n i - | i . o : o ; a n . ' - v i 
disrani di maestri cnt:ch (I)i.-
rrr e Pisanrilol r •*'/ l'Icaro 
s;e-:<o 11 C n r o i i « o n o ' f b<*ri' 
il meccanismo drlln si ompo-i-
- . o n e r i ib i sM pica««;cni i e s\r. fc.r 
U'O intcUt^rTi:,- drlln iprrbo • 
i . l f n " : t j l t ; in *rn<o r*prr\s-,or.t-
«:" e • irrraht'.r. 

S.n qn: :u:tn brrr lini e .»;-
rrrr ;l c.orunr p.:tore si r. -. ." : 
ancora acerbo r nrl'.a r.cornjn'-
t i n o n c <!•*!> forme d o n o I,: m -
rnoìuion<- r"b:-cri7. nrlla re*'i: i 
zionr d una immaair.r della 
rraltà che formalmrntr serri un 
a'.udizio Demolire criticamente 
ma dare contrmporanrc.mrn'-' 
un uiudiz.o e '-n'alternaù'-a 
onesto a noi sembra A « i j j i i t . -
rr.to i n i : m o della Unrr. picc*s.a. 
*iré nrlla p tttira modc-nr. 

Comensoli 
alla « S. Luca » 

Presentato da Cerio I.ri i 
rspone alle galleria S L'ira 
(Babuino. 79) il pittore svizzero 
Mario Comensoh. Il tema dri 
suoi p r a n d i d i ^ p n i e i V m i p r a n -
te c a l u m o n r l l a sua aiornnta d . 
taroro e nel suo - r i p o ' o » Di­
segnatore sobrio e incisivo, il 
Comensoli ha la b r a r u r a grafica 
di u n E r m e l'estro popolaresco 
di vn mesticano moderno: in più 
d i u n d i s e g n o r i c o r d a il «rnf i -
mento semplice e schietto dei 
plastici disegni 'contadini - del 
nostro Mirabella 11 suo natura. 
H.»Tno appa»5Ìonafo e commosso 
r c o a i u n p f i r i su l ta t i p l a n i c i p m 
c o n r i n c r n t i nelle figure senza 
azione, i m m a p i n i d i s o l i t u d i n e «• 
d i fraternità popolana. 

Doro i' • ' • " i n tur.'o i - i t i 
farmi..e --Tiiij»r'« uni «fa ii«fr(."'«> 
Clii/jitn» . Chr.tu i'il-OTi.li l'tl-
raroloi. ili aai't r a • l'i n r . o p • -
pr. M ir ; -, n r i i t r . ' o (Jrii;ipu 'il 
op«"r«" d< .' ii OH.ne pittore l imi­
ti .rdn (lai- s'i, Cu -[' . ' ti ' li ». : 
i-in' <~,ti ti <j,p,nf i ali in', d -
•ftin. .:'. .' lrii i t. ti'; :i «ti .': .>• r 
dar. uri j . r o f . . o ( ' n r . i o l mi 
n-.O't'ii «;o- r.. r o u «» .• nca '» 
i ir j o ò "'« . so'.'m'i n {•' l i - i : w -
'..di'ti sr non clanica almeno 1:. 
pica r. neutro art irn. iwi ce. ti j 
( ò ^ p c - i m e i / i pittor»' i n r T e ? -
«llnfl", n«"I'a r/ in'ira in r'ii la « n ; 
prodnz.onr l ' irn.' g' i i .rifcta n r | -
. imbtio della p.ff ira «per im«-n. 
tale, dt ricrrca cu: hanno dn'o\ 
t .ra i ni' i (/.oran> fra t p ito-i 
il'm'rnZtnnr rrah*1a Parlare di 
mostra storica r nT. ' i m n i p> r-
r.;'o di pre*un:.one che può 
cet'a-r- t n i N ' t n m c n ' r imi luce 
' r po' grotfc'ca anche "il r n;.r. 
'•' pili '.Ciré i j ; rii:«;pflr|'i| 

/ ! qua.'»" nella tua ncrrta l :nr ( i j 
di iri'.uppo (dalla forma-color. 
inumi*-,; dt fttro;/i e Ca<*inur . 
anrt"j!i»-rra ella forma-to'.ore 
sur'cal «fa ed es-pren.on'sUt di 
Malta. De Kooning e di"? n o s t r o 
Francese) »• conferma <m<;',-
b.Ie natwrah*Ja rclrtticr.mente 
ella ricerca d'un equilibrio fra 
para h.r.cità e critica (il costume 
borohcie 

Gaipcrmi è pittore che usa il 
ro««r> r o n .<;«-n«;ibiIifà r i*r iTaJr : 
r o m e s e le txireti del ventre di 
un m a i a l e « q u a r i a ' o deJimitav-
'ero ti mondo ooai po»«ib:i> del. 
la Otttura e qtirtto r i m o non e 
forma-colore di qualcosa ma la 
fredda ItiCe mrccanica d'uno 
stato ì n t r iJo t tua l e dti i .<o fra 
• r e t f i c i ' m o e nanica Ciò che re. 
sta dell'oggetto e i! p i ù antico 
nucleo neorealista: larva che af. 

l i TI. \n.ti' i « . i;f(>rf. -«r - uriti 
ros'ti partii p ' f o r n n p H UH N' 
ria informai,- t )ie tornii,-t u ' o - . 

Cerfi it i iet i / . . tini, inlortin '. . 
dil'! etjtri H« ni Mino n«*r< ' -u dal 
"trn all'irti, • dille f i fi*. . *ji. -
ri» i i - ( i i t i pu«Mt'.o t ••ti n ti't'i 
poch- sii'iiil' •• timo'., riiniii . , 
1..0: T,eerri; r«'i:Ii«'«r t;iti in rn e-
trattil ti i n ' , iliierni. ;irri rtr .«pfi if. 
'I r s'.mo'i in r ut rr,- -in .M'UMI 
" IJÌ:<TU !!• [t'iti ti • s . r. titillili! •-
t. forni .'nn >ti.- r non i .H<in' 
\.t r i.n l'oro (..i*i;tfi) r<.'i»r.. . e » 
*a (•"nijm d ', mi il.') /io / . ' . r.'t' 
fi^nio. uni III ' m i colori di fumo 
il *rmbra the »uj t i -nipre «ritiro 
'ina. Tornili ,/• ni ' f ' iru t nm .f .un 
:• . <ii e<inipr(iir«'CH«i / /eet«"fti*ino 
e j? r.n.i'r t . ' t ' ia/e della p.tt ir i 
di (lasfHir.m. un eclettiimo eh'-
prr l ' i i r r c o n e - f o n o n •• mi no 
if «arn ic fo nei r o n f r o n f i fi '/•!<",' 
r'j-f'iTiie f)i")'ijf,i' e chr r o r i ' l i b . ' 
i (•'/) Ti­

lt li 'J ti .a. Ti • Il ' , .-lllli .'ll 
t ii i, ' i - \ ' i o ,: /'. MI - I r- : ti- l 
\ tin'.il l'i o t'.i 1 i /o I nrt Inani 
e (' .'lo 1} IC't 'ni t . T spi'-,. :• 
•i « u"i ()'• '• fi". *' .' r I) ti ni \ f o 
ru .ni . All'oli,o II. '. t, ;• r, t, 
l ,. ino *'(. t h. « t o io" (UH'' i n . 
i.or'cn. in.. Il'i (./.'«. tftO f r . |(i ,'-
l'op- r,: (irti! < , di ( '. i -• ,ipr 
(,,,. rret( hi. i «'att: n'iJ.trii " -.it.i 
l i i n i rtbora" o tu i ini - / ' .uro .• 
'. fOt i ' -u - /<(."• ji; i!. ì.! i; o . . lu' 
i:rr• rii.'i. ut: 

lì i i r-r soliti . i . r . i i i i i . i . ' i . 
t ' . ' t . i ' i . u r ' «• ir i: < o ' i u n , . ti, 

\ttrtiiz oiir mmii 'Mii ' i i i 'a ti...: t e t -
'•IT'i ',[ Kt h.C"ezz(l ti. i eri ' i -
I mi n' . ,'.: s<~r r',i rul; d'a'r f «"( 
' i Hpi)'li;ont> j*i«,••:?!•• non prr un 
Ci O ma in VITTI HI t/uel «.".ma 
t . . . 'urui . ' e n.orilf.' n ' i o i i i c l i c 
-, i a t' i .b .'etii/ii d'ili, fra l l ' i o -
i i.ru ri TI p o ' « formul i l e /,<: rie-
(.-. f i ti p oirtìart il mori,In 

<«oi i nr i ipt , «ni i l . M Hiiii'.i in 
U o H* t;iiiri:rli t titi I un» «*ti «/. 
ti (li II li rr (-,ii i (), M r ' u f o f u i 
i Ite i .m i m i e i i» t }ie ih! ano I n 
I «l'tiri'ii il'. (-1 re or 'j.iia i pi r 
• it i . jiiTMim .'•• - (oro rrt; ./< I 
imii idi i r a <! «ie< «trdii («in I i n ' - - -
r««M «ed.i ttu p.-r . r j< »- r. fi-
r i ris-'tl'ati «iV.j.i a ' " ; 

/ t. p.' . 'nri. . «•« n p r r t a i im h» ••• 
non e n.j . miti • / •• « ora l ;.rt'.: 
«.ni h.- s, < e i r i a l'avi • n: t ra Ai. 
lo r tri h tiro dipmae la s i.. i .".: 

• .' !• *:«>'.• >i ; it'i . -i tira . .' 
«i.«i «'in/ o i i «no, .«"niii.e;i* «h 
' i i r o t n « on .',. »'«-ji <Ja*;on«* " 
/ eri - in (ì. i ti ««-ii'ii ii*a 'it.le a ili 
a'.tr. i.' firo:«r,i) ? i i i o r o «o' 'aro 
{ira invi ce. !"• / ' :«' •• v»'n"tl •"« o 
\ t l tao ilutiio il p.iitirr chiami 
a r i ! e r e tfo'ri f i i n l i u m i d'e.mor.-
— miti d o r m a e tit*: b a m b i n i — 

• l e e o i a IIH)HI T'itine f o r m e ih 
U'i .-rr-, ili ,>(iio e «/' li., «ra in 

itio'it i o ' i , i «IMI. • a m o i. l'ir.il . 
H'I ni!. -! '.i"'tl-ltt • '1 m'aro d I 
lron'. al'e '•' •• <•( i 'ii 
fu: t m ( 'ti il: i <». re .' 

i ! • l ì * 

;i " o ' . -

- t.l :••-
'• l i - _ . 

Tornabuoni alT«Obelisco » 

}. iinpor'.iit.;. « he fra i o .o i i .n: 
ni forn: i. nens i i re «l 'u p i f t n r i 
in p.rna t.titonomiti plastica d .i 
p u n t e l l i UttertiTi e <J«i s ' i r r o t c r . 
di rnafern. p .r tor ira e n o n p i f fo -
rira .Meno «ari .nno » / i l i r i e fi' 
m e d i a ^ i o n /ra if p i t t o r e •" /<i 
rea l tà . «" pin i quadri nttilte-
r e n n o r e a l i ' t u a m e n t e l i m p i d ed 
essenziali 

I.orrn:o Tornubttonì. alla sui 
prima per<m»a.'r d'impegno alla 
ua.'Iena - L'Obelisco • (Roma 
via .S i - ima. /• / ' !) . è fra t giovani 
un pittore particolarmente ' f u . 
«ibtle a <|iiev!i p r o b l e m i p!a*tir i 
Kgli e in una fase assai delicata 
quanto riQora<a di ricerca co­
struttiva ed e la lezione e u b i s l a 

. •'! .fi .r, . , ii'irinirii» n 'e n« ì 'Vili 
Irli o r o e n rendi rr un t,;r,o 
t'iti si,;,- c'ae t.ctoq.ir sUnio'.. lìti 
li'.'i I»<; r f. " C a r n i l'i; i ^ M e ine. 
ti 1t<tco Morandi ni.t'iru.'i«ra u r . 
r I n t e r f o n i c o «• tcznnn ano. il l.r. 
i l - p r e r o - p i t t o r e de i fa «ol i f i i -
d m e . if Caaf. delle d.i.roler.e 
m a n i e r n t i e h e e l e r n i r l i e . ,• a n r o -
'iT T r e r e n n i \"e<p ( inani . Fran­
cese. la Wa.neKi \ ' o è ; ! i a m o «lire 
che oli : n f e r e « ' i .nre.'li f ittali d e l 
•iifrore « imo in pin ti r e - i o n i ma 
che p i f f o r i e a n i e i i f e F o r n a b ' i o n i 
n o n e mi e r f r t l i e o / / m l f o r e sa 
costruire i.««ai b e n e un q n a i l r o 
c o n mf."."i xobri , one«t i «• labo­
riosi; (. con le onere qui esposte 
egli dimostra un mestiere seve­

ro e pazn n fe . 
la p i f f ' i ra hi. bjj(j , ;no il un 

suo i n t e r i o r e * i - i / ' inpo e n o n ".a-
r e n i o q u i a t o r m e n t a r e i? p i t t o r e 
rori i no ' rr i d u b b i su q icll'ar.,i 
da / a b o r t i r o n o < t e r i / u - ( j i o c h e 
pt"?a a l q u a n t o la sua ricerca a*. 
fiia.'e . \ u n a t o n i prrò vorrem­
mo a r i erma re, et! «• la spropor­
zione (di t.po uvanguardutico) 
tra J 'appari . to f«"cnico e if m o n . 
do poetico a««ai o r a r i f e . Sareb­
be pregiudizievole alto sviluppo 
di questo valoroso pittore se la 
momentanea carenza di r e a l t à 
( r h e ha o g a i u n a g i u . t f i / i c a d o n e 
sperimentale) venisse a confi­
gurarsi quale p o n t o n e i a / t i i -
ra le. 

ali. f. 
Da I r:o 'i t--s u T'ir . ì i . i .r. i r . 

« . i t : n.i ter a ,• n. :»* («> P'"* . ••'. 
e h.•.'{'.* .ile.- pi"!nr,« fie .•• i l : p : 

i e e iti j t i er -n .- voir. turno d:*«" 
« li,- ,)iii'! e a n . e n ' . - . : i • a \ . i ." 
r. .siiti, T .'*.--! li "ìtir.i -. i; I...I 
dest,. tim ti-' « . n t i e i p e - i o n i d i . n 
rnon fo i «>• ' i o <-i to'maz o le 
' l . n . i a n ' o il t i i .mi i la i n n i i r n u 
.' oiii-'la t/.-i n .o ri«- "i: t'0> ' ei 
di»» a n i t . I i ' in l ' . p i i e ' il'ri pr.--
«. r'atl l'i « •:''< ii.l 

•""«in i t» mi'i i o j . . a m o i: r> -
n . re i u ;t...'ri • ie Mi-ro.'itiear. 
ioni '* . . ì o o o c n ' i b' i i . •• v : ì : 
drilli' andò '.'ni per*onal "i » ; N O . 
|-.l d: t i . " o r e di f i ir 'e ! l ' . ' - ' i l I -
r .eo . «-aoi.ee a i « v a e ' J i n j ' V l'aa. 
rn^'Ojjr. ' a «• d" «fare atl erta «. n 
s o n . f t r a ' o pi i a e n e r a •- / ' « f i . : . 
. IMI i;r. .n(/e l n" d e a 5.1.11 j u"e 
. i m a b e . ù : fan'c.t a di azzur-o 
e d i ijrm.o che ' i ? ber,: n e i O 
<!><]-.o '|'<a "i ci l'mi'r delle 'ar­
me senza pe<o d e i .'Oirn: rhai;.:I-
/ an . 

Carlo (Ji.i.'t ruci i ha t i . lri i 'ri .-
e p u r o dt narrt.torr II r e m a de'. 
la t o r t u r a e d o m i n a n t i » n e i q 'u . -
«Jri q' i ; e 'pO'f . . e anche t d pin­
ti non strettamente le.:a': al 
soggetto, fmanchf l ' I t i n u i indi 
e paesaggi, .sono dominati di 
atmosfere orride con torme / . -
r i d e che fluttuano in uno spaz o 
popolato di o m b r e m i u a c e u n e 

7/ p i t t o r e ha una «pfVcafa fa­
coltà ricettiva, originale e n o n 
freddamente rnanier / .« t i ia : in 
p o c h i mesi, una r t r i i i i m a « . r -

. o.'i. *.ot: • di 'ili'i' e ' o r - ie i i ' " 
' a i ' • . \ " :'.:*. a \ e v ;na:ì. '• i 
I . l 'rq' i . ' . ' t» t: lì'ir.— O'tf ha «<-
4 .•/. 'c'o .'i y l . ' " * l i . ì .1.1 ?'"u 
• l ' ite O'ie .:". « e , - f é e ti: ' ' 1 " u ;-
l o i fin.r. i « .1 l ' .Ie p e r * -ì. a • <• 

-. me.-*.- « . « • : •!",: ore •-
(/•-n" • ti o-' 'a ,'. T i i ' i io di'ti o i -
'rr a S' ; , ;n . 

Cj-'«•> i ^ i i : ' " u " « : • mi i . l t o - e 
e'i • p'.".(..."'.• i --in ••«•>: e l':-o 
d. :',i « ! , ; • "ti . o-i i :.'o - • . mb e-
*-IiI* 'i o <i i • .1-" I. ti". "l! t O* 
i . r » " ' : .• t . . i : m .OTJ " birnSo 
, i i " o ',: ' . l ' . p u . . ' : li '. . '" i « .o. 
q ta l' .'. » 'O'.'. . J.J i> r "-««o ia-
: o t i I T J : o:ac:. e per e-: 
i>. . n u o r ' n v eh-' ; a ve~fe:' : 
!.'• ' n : . o i . . ' n i . . ' ' . n : d»'.;Ii »>:jf* 
"i i'.. <s , t, tasi .«en:.ir-- < ica«*" "i 
0 cpfi- n.: in . i e.*:. p?u-<t'i*a«n#*i: • 
l ' i <onti ., Ì.I •• l i ae,-enf"iixrii>-
n. in.:•Ut"' " ."> " i:nec*iJtap«'i*o". 
i !•".; • - a'ia ì^o. ci,'..*i f a ."u 
ì ' i - s i - . » t ' i i i n ì i ' - l i N - f w ) ir»e 
u r «> ,-epi ^- . .ni i iiHJ ieri* o n r i." 
1 n. ••• d e ,'a ve-if.ca de"e ve-
s'b l.'à e » i > r e ^ j f e ./«•; eo^or»* e 
!.'••; »-etjri> \ ' i e n e .naontaneo eh.-'. 
. ' e r e ,: l ' . r . ' o Q .a'tr-.cc, r.»M o. i 
«f«*ff>a i « uTi-rt',-;,: ne." r i o - i r a - e . 
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